
L’ultima lavatrice
made in Brugherio
Dopo 80 anni di produzione,
Candy annuncia la chiusura
dell’area produttiva
nello stabilimento di via Monza.

Rimangono gli uffici e la ricerca,
personale ridotto di 100 unità

Le voci dei politici e dei sindacati

Il bilancio 
di un anno di attività 

degli agenti
raccontato

con i numeri
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VENERDÌ, SABATO E DOMENICA
Una pietra d’inciampo per Vittorio Borgonovo
e due appuntamenti in Biblioteca
Sono diversi gli appuntamenti 
organizzati in città in occasione 
della Giornata della Memoria. È 
una ricorrenza internazionale, 
celebrata il 27 gennaio di 
ogni anno come giornata 
per commemorare le vittime 
dell’Olocausto: ricorda la 
liberazione del campo di 
sterminio di Auschwitz, 
avvenuta il 27 gennaio del 1945.
Sabato 25 gennaio alle ore 
10 si terrà la cerimonia di 
posa della Pietra d’Inciampo 

in memoria di Vittorio 
Borgonovo, brugherese nato 
il 4 aprile 1911 e morto il 9 
aprile 1944 in un campo di 
prigionia nazista. L’inizio della 
cerimonia è in sala consiliare, 
poi il corteo si sposta al 
parco Miglio per la posa. 
L’Anpi, invece, ha allestito nei 
giorni 24, 25 e 26 gennaio 
in Biblioteca la mostra “Gli 
eroi son tutti giovani e belli” 
(visitabile dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18).

Infine, sabato 25 alle 16, 
presso la Sala Conferenze 
della Biblioteca Civica di via 
Italia, l’Anpi e l’Associazione 
culturale di ricerca storica 
Papaveri Rossi propongono 
un pomeriggio dedicato alle 
storie dei cinque brugheresi 
a cui sono state finora 
dedicate le Pietre d’Inciampo, 
oltre a Borgonovo sono: 
Giulio Agostoni, Albino 
Pisoni, Edoardo Colombo e 
Gioachino Teruzzi.

Conclude gli eventi il 
teatro San Giuseppe, con 
lo spettacolo «Le signore 
dell’orchestra». Le Coriste 
ambrosiane, con Equivoci 
musicali, si esibiscono 
in ricordo dell’orchestra 
formata ad Auschwitz da 
quarantasette donne dirette 
da Alma Rosé. Un cammino 
nelle tenebre illuminato solo 
dalla bellezza della musica 
eseguita. Lunedì 27 gennaio 
alle ore 21, biglietti 10 euro.
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SALUTE
Greenpeace analizza
l’acqua della città:
anche qui ci sono
i temibili PFAS

PARROCCHIE
Arrivano la festa
della famiglia
e i giorni dell’educazione

ALLARME
L’impianto del gas
è pericoloso
e mette a rischio
un intero condominio

SPORT
L’ex rossonero Filippo Galli
racconta il suo calcio
e il grande Milan

CENTRO KENNEDY
Finalmente al via
il cantiere regionale
della Casa di Comunità

SABATO 25
Il film al San Giuseppe
indaga la formazione
del presidente Trump

CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

L’ABBAGLIO
Sabato 25 ore 21.15

Domenica 26 ore 15.30 - 18.15 - 21.15

GUARDA IL TRAILER

https://www.youtube.com/watch?v=Uci4BezmWK4
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Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 25 gen. Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14  tel. 039.28.73.058
Domenica 26 gen.   Increa - Via Dorderio, 21  tel. 039.87.00.47
Lunedì 27 gen.  Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22  tel. 039.21.42.046
Martedì 28 gen.  San Damiano - Via Della Vittoria, 26 tel. 039.20.28.829
Mercoledì 29 gen.  Santa Teresa - Viale Monza, 33 tel. 039.28.71.985
Giovedì 30 gen.  Della Francesca - Via Volturno, 80 tel. 039 .87.93.75
Venerdì 31 gen.  Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 tel. 039.88.40.79
Sabato 1 feb.  Moncucco - Viale Lombardia, 99  tel.039 .87.77.36
Domenica 2 feb.  Dei Mille - Via Dei Mille, 2  tel. 039.28.72.532   

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso l’ambulatorio di viale Lombardia 270. Si accede solo previa te-
lefonata al numero verde 116117.
È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112

REGIONE LOMBARDIA
Il certificato medico sportivo
non agonistico è gratuito per gli alunni

SCUOLA
Aperte fino al 10 febbraio
le iscrizioni alle classi prime

In Lombardia diventa gratuito 
il certificato di idoneità “non 
agonistico” per gli studenti che 
partecipano a manifestazioni 
sportive scolastiche. La Giunta 
Regionale della Lombardia 
ha approvato una delibera 
«per il potenziamento della 
copertura sanitaria sullo sport, 
promuovendo in particolare 

C’è anche Brughe-
rio tra i 235 Comu-
ni italiani nei quali 

Greenpeace ha monitorato 
l’acqua potabile in cerca di 
PFAS. Dalla ricerca è emer-
so che i PFAS (sostanze 
poli- e per-fluoroalchiliche) 
sono presenti nel 79% dei 
campioni di acqua potabile 
analizzati a livello naziona-
le. Le molecole più diffuse, 
si legge nel report, «sono 
risultate, nell’ordine, il can-
cerogeno PFOA (nel 47% 
dei campioni), seguito dal 
composto a catena ultra-
corta TFA (in 104 campioni, 
il 40% del totale, presente in 
maggiori quantità in tutti 
quei campioni in cui è stato 
rilevato) e dal possibile can-
cerogeno PFOS (in 58 cam-
pioni, il 22% del totale)».

Cosa sono i PFAS
Si tratta di sostanze utiliz-
zate fin dagli anni ‘50 del 
secolo scorso, apprezzate 
per la loro capacità di ren-
dere resistenti ai grassi 
e all’acqua tessuti, carta, 
rivestimenti per conteni-
tori di alimenti ma anche 
per la produzione di pel-
licole fotografiche, schiu-
me antincendio, deter-
genti per la casa. Secondo 
il Ministero dell’ambien-
te, «l’accumulo dei PFAS 
nell’organismo umano ha 
effetti tossici e può essere 
correlato a patologie neo-
natali, diabete gestaziona-

le e, in caso di esposizione 
cronica, formazione di 
tumori. Alcuni PFAS sono 
stati classificati anche co-
me potenziali interferenti 
endocrini». Il punto è l’ac-
cumulo, dunque la quan-
tità di PFAS che vengono 
ingeriti, per lo più tramite 
l’alimentazione.

La situazione in Italia
L’analisi, condotta su 260 
campioni in 235 Comuni, 
«dimostra una diffusa pre-
senza di questi composti 
pericolosi, con almeno tre 
campioni positivi per ogni 
Regione, eccezion fatta per 
la Valle d’Aosta in cui so-
no stati prelevati solo due 
campioni. Livelli elevati si 
registrano in Lombardia 
(ad esempio in quasi tut-
ti i campioni prelevati a 
Milano) e in numerosi co-
muni del Piemonte (Tori-
no, Novara, alcuni comuni 
dell’alessandrino, ma an-
che Bussoleno in Valle di 
Susa), del Veneto (anche in 
comuni fuori dall’area ros-
sa già nota per essere tra le 
più contaminate d’Europa, 
come Arzignano, Vicenza, 
Padova e Rovigo), dell’E-
milia-Romagna (Ferrara, 
Comacchio, Reggio Emi-
lia), della Liguria (Genova, 
Rapallo, Imperia), della To-
scana (Arezzo, Lucca, Pra-
to), della Sardegna (Olbia, 
Sassari e Cagliari) e Peru-
gia in Umbria».

Dibattito sulle soglie
I PFAS non sono al mo-
mento monitorati dalle 
istituzioni. Lo saranno 
dall’inizio del 2026, con 
l’entrata in vigore di una 
direttiva europea che però 
Greenpeace critica già, rite-
nendo troppo alte le soglie 
limite. Fissano il massimo 
di “PFAS – totale” a 0,50 
µg/l (500 ng/l, Brugherio è 
a 25) e la “somma di PFAS”, 
che comprende un nume-
ro ristretto di 20 PFAS che 
destano particolare preoc-
cupazione, con un limite di 
0,10 µg/l (100 ng/l).
Ma per Greenpeace l’unica 
soglia tollerabile è lo zero.

«Il Governo vieti
la produzione»
«È inaccettabile che il no-
stro governo continui a 
ignorare questa emergen-
za, fallendo nel proteggere 
adeguatamente la salute 
pubblica e l’ambiente», af-
ferma Giuseppe Unghere-
se, responsabile campagna 
Inquinamento di Green-
peace Italia. «Ancora oggi 
non esiste nel nostro Paese 
una legge che vieti l’uso e la 
produzione dei PFAS. Azze-
rare questa contaminazio-
ne è un imperativo non più 
rinviabile. Il governo Melo-
ni deve rompere il silenzio 
su questa crisi: la popola-
zione ha diritto a bere ac-
qua pulita, libera da veleni 
e contaminanti». F.M.

dall’Ufficio Scolastico 
Regionale, realizzate in 
collaborazione con AREU, 
con uno stanziamento totale 
di Regione Lombardia fino a 
300.000 euro. Per ottenere 
il certificato medico gratuito 
è necessario contattare un 
ambulatorio medico sportivo. 
abilitato.

Sono aperte fino alle ore 20 
del 10 febbraio le iscrizioni per 
il prossimo anno scolastico, il 
2025/2026.

Anche quest’anno le 
procedure si svolgeranno 
online per tutte le classi prime 
delle scuole statali primarie 
e secondarie di I e II grado, 

per i percorsi di istruzione e 
formazione professionale. 

Sono escluse dalla modalità 
telematica le iscrizioni relative 
alle sezioni della scuola 
dell’infanzia e ai nidi, che 
si effettuano direttamente 
presso le segreterie degli 
istituti.

corretti stili di vita tra i 
giovani».
La delibera conferma la 
gratuità del certificato 
di idoneità sportiva non 
agonistica richiesto dalle 
autorità scolastiche e 
l’assistenza sanitaria per 
le manifestazioni sportive 
scolastiche promosse 

L’acqua brugherese
finisce sotto esame:
i valori limite però
non sono stati superati

Greenpeace analizza l’acqua:
rilevati i pericolosi PFAS
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Nel 1945 usciva dallo 
stabilimento di Eden 
Fumagalli la prima la-

vatrice prodotta in Italia. Inizia 
così la storia della Candy, che a 
giugno interrompe dopo 80 an-
ni la produzione a Brugherio. Lo 
hanno annunciato ai sindacati i 
rappresentanti dell’azienda, dal 
2018 proprietà della sezione euro-
pea del gruppo cinese Haier. Il 30 
giugno 2025 segnerà la fine delle 
attività produttive nello stabili-
mento di Brugherio.
Contestualmente, l’azienda ha 
avviato una nuova procedura di 
riduzione del personale, con l’o-
biettivo di diminuire l’organico 
di 100 unità. Sembrerebbe che la 
riduzione avverrà senza licenzia-
menti, ma su base volontaria, in-
centivando con una buonuscita 
i dipendenti a lasciare il lavoro. 
Come riportato dal Corriere del-
la Sera, i tagli riguarderebbero 
64 impiegati e 36 operai, a cui si 
aggiungono i 93 dipendenti che 
hanno già lasciato Candy nel 
2024, sempre attraverso incentivi 
all’esodo.

Secondo Fiom Cgil e Fim Cisl, 
la decisione di interrompere la 
produzione sarebbe legata alla 
finalizzazione del budget 2025, 
che prevede un’ulteriore e si-
gnificativa riduzione dei volumi 
produttivi in ragione della crisi 
del mercato.
Massimiliano Nobis, FIM CISL, 
fa i conti del settore: «Nel 2024 si 
sono prodotti meno di 10 milio-
ni di grandi elettrodomestici del 
bianco in Italia, nel 2000 erano 
30 milioni. Anno dopo anno, lo 
storico settore dell’elettrodome-
stico si sta sfaldando». Eppure, 
aggiunge, «crediamo che ci siano 
ancora le condizioni per rilan-
ciare la produzione, puntando 
sul potenziamento della supply 
chain, sul recupero di produzioni 
della componentistica delocaliz-
zata anni fa oltre che il potenzia-
mento dei centri di ricerca e di 
progettazione, sull’alto e medio di 
gamma vincolando i nuovi inve-
stitori al mantenimento produt-
tivo e occupazionale». Il futuro 
dello stabilimento di Brugherio 
rimane incerto. Maggiori dettagli 

potrebbero emergere dall’incon-
tro tra direzione e sindacati pre-
visto per il 29 gennaio.
«L’unico spiraglio di luce – pre-
cisano i rappresentanti sinda-
cali di FIM CISL e FIOM CGIL, 
Francesca Melagrana e Pietro 
Occhiuto – è l’annuncio di un 
Piano industriale alternativo che 
si incentrerà su un progetto di ri-
conversione del sito già approva-
to dalla Direzione aziendale ma 
non prevede in alcun modo la 
possibilità di continuare l’attività 
produttiva attualmente in essere 
a Brugherio». 
Mentre il destino dell’area pro-
duttiva appare segnato, il centro 
ricerca e gli uffici Candy sembra-
no al riparo dalle turbolenze del 
mercato. Questa, almeno, è l’im-
pressione che si ricava dal clima 
aziendale, supportata anche da 
recenti ristrutturazioni negli uf-
fici. Tali interventi suggeriscono 
la volontà di Haier di investire su 
Brugherio come centro di svilup-
po tecnologico e base per le ope-
razioni europee.

Filippo Magni

L’annuncio di Haier:
stop alla produzione
a Brugherio, riduzione 
del personale di 100 unità.
Mercoledì 29 si scoprirà
qual è il piano industriale

Candy, a giugno
l’ultima lavatrice

Dal 1989 a Brugherio, per Voi selezioniamo solo il meglio

L’Erboristeria
RR

Via S. Maurizio al Lambro 163 Brugherio (MB) orari: 09,00 - 12,30  //  15,30 - 19,15 - tel 039 2873401   
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Carciofo, Boldo, Cardo Mariano, Ortosiphon, Tarassaco, 
Desmodio, Rabarbaro, Frangula, Salvia, Melissa,  Menta, 

Genziana, Anice stellato, Rafano nero, Agrimonia, 
Arancio dolce e Liquirizia e Propoli

LE VOCI DELLA POLITICA LOCALE

Il sindaco chiede risposte
e si dice pronto ad attivare
i suoi riferimenti in Regione

Il sindaco Roberto Assi 
attende maggiori chiari-

menti prima di prendere una 
posizione netta. «Ci è stato 
detto che ogni azione è stata 
concordata con le rappresen-
tanze sindacali e, se così fosse, 
avremmo poco da discutere». 
Al contrario, aggiunge, «siamo 
già pronti ad attivare i nostri 
riferimenti in Regione». Can-
dy, al momento, è il maggiore 
contribuente del Comune di 
Brugherio, con Imu e Tari, da-
ta la dimensione degli stabili-
menti. Questo non cambierà,  
precisa il sindaco, dato che i 
capannoni saranno riconver-
titi (come, non si sa), «ma vor-
rei capire anche quanti bru-
gheresi sono coinvolti negli 
esuberi prima di esprimermi. 
Sono in attesa di risposte».

Marco Troiano:
«Legame col territorio»
Diverse le voci politiche lo-
cali che hanno espresso pre-
occupazione. L’ex sindaco 
Marco Troiano  rileva che a 
giugno «si chiude una pagi-
na di storia, che non è solo 
la storia della Candy, dei suoi 
ideatori e proprietari, ma an-
che quella di tantissimi lavo-
ratori e di un legame con un 
territorio. A proposito di la-
voratori, ora è fondamentale 
non spegnere i riflettori su 
quanto sta avvenendo».

Marco Fumagalli:
«Capitalismo selvaggio»
Marco Fumagalli, portavoce 
monzese del Movimento 5 
Stelle, definisce lo stop della 

produzione «l’ennesima ferita 
al tessuto produttivo brian-
zolo e lombardo. È un’altra 
conseguenza del capitalismo 
selvaggio imposto dalla glo-
balizzazione e dall’ipocrisia di 
un’Europa che guarda solo al 
mercato».

Damiano Chirico:
«Sollecitiamo il Comune»
Il PD cittadino, per voce di 
Damiano Chirico, esprime 
«solidarietà e vicinanza ai la-
voratori della Candy in que-
sto momento di incertezza 
e preoccupazione. Stiamo 
seguendo e monitorando la 
situazione, in contatto anche 
con i livelli superiori del par-
tito. Sollecitiamo e chiediamo 
all’amministrazione comuna-
le di attivarsi fin da subito nel 
seguire questa vicenda».

Emmanuele Scivoletto:
«Governo e Regione inerti»
Emmanuele Scivoletto, rap-
presentante cittadino del PCI 
(Partito Comunista Italiano) 
sostiene che «una svolta è 
necessaria. C’è necessità di 
un piano industriale che con-
trasti le scelte politiche ed 
economiche volte all’impo-
verimento e alla sudditanza 
dell’Italia». L’attacco è anche 
alle istituzioni: «Regione 
Lombardia, il Governo, en-
trambe a guida Lega Nord e 
centrodestra sono inerti, anzi 
supini, alle scelte dei gruppi 
monopolistici multinaziona-
li, proprietari delle aziende. 
Hanno permesso il saccheg-
gio di un intero comparto».
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LUTTO IN REDAZIONE LETTERA
«Ridurre la Tari
a chi ricicla bene»I soci dell’associazione 

culturale Kairós,
la redazione di NoiBrugherio

e i volontari sono vicini
a Marco Micci nei tristi giorni 

della scomparsa della mamma

Elena Castoldi
Esprimendo vicinanza anche 
ad Elena, Martina e Davide, 

ricordano la defunta
nella preghiera.

La giunta comunale ha 
approvato l’acquisto di 
nuove vidocamere per 

combattere l’abbandono di rifiu-
ti. Il progetto costa 144mila eu-
ro: di questi, 20mila potrebbero 
arrivare da un bando regionale.
Verranno posizionate, spiega 
la vicesindaco Mariele Benzi, 
nell’area verde vicino al Lam-
bro, nelle vie San Maurizio (la-
terali), della Mornera, Occhia-
te, San Cristoforo, del mulino. 
«Sono piccole strade quasi tutte 
sterrate – ricorda Benzi –, poco 
trafficate, con scarsa presen-
za di insediamenti abitativi. E 
dunque si prestano purtroppo 
all’abbandono dei rifiuti soprat-
tutto negli orari serali e nottur-
ni». I trasgressori, secondo l’ana-

lisi del Comune, proverrebbero 
anche da altre città oltre a Bru-
gherio e scaricano soprattutto la 
sera tardi o di notte.
Le videocamere, tecnologica-
mente avanzate, consentono ri-
prese notturne fino a 150 metri 
e hanno sensori termici con un 
raggio di 500 metri. Segnalano 
non solo l’abbandono di rifiuti, 
ma con un sistema di intelli-
genza artificiale rilevano anche 
eventuali movimenti sospetti 
nell’area.

L’ultimo caso di abbandono di 
rifiuti in quella zona risale allo 
scorso 7 gennaio.  Una pattu-
glia della Polizia Locale di Bru-
gherio, transitando in un tratto 
interno di via San Maurizio al 

Lambro, notava un recente ab-
bandono di rifiuti derivanti da 
un’attività di autoriparazione. 
Tra questi, diversi paraurti, sedi-
li e altre parti di auto. L’indagi-
ne degli agenti è partita da un 
paraurti i cui codici di produ-
zione, segnalati alla casa madre, 
hanno consentito di risalire alla 
targa del veicolo per il quale era 
stato prodotto.
Secondo quanto riferisce il Co-
mando, il veicolo era stato ac-
quistato incidentato lo scorso 
anno e rivenduto a una carroz-
zeria di Cologno Monzese, della 
quale non conosciamo il nome. 
Giovedì 23 gennaio la conclusio-
ne dell’indagine, con denuncia a 
carico del titolare della carroz-
zeria. F.M.

Non ho trovato corretta 
l’affermazione fatta 
dall’assessore Carlo Nava 
su NoiBrugherio scorso. Per  
colpa di gente maleducata 
che abbandona i rifiuti, 
dice, si potrebbe avere un 
aumento della Tari a causa del  
passaggio extra dei gestori 
dei servizi. Brugherio vanta 

una percentuale del 75,96% 
- 76,24% di differenziazione 
dei rifiuti negli ultimi anni. 
Un buon livello dicono i dati 
raccolti dall’Ispra. Sarebbe 
doveroso invece premiare 
i cittadini che da anni 
effettuano la raccolta porta a 
porta, i quali hanno contribuito 
ad arrivare a questo risultato. 
Ricordo che si era promesso 
una diminuzione della tariffa. 
Mai mantenuta come sempre 
accade. Nadia Corti

144mila euro stanziati
per tutelare l’area
attorno al fiume Lambro.
Intanto, denunciato
un carrozziere
di Cologno Monzese

Nuove videocamere anti discariche
controllano anche movimenti loschi

MERCATO
Alla vista dei vigili scappano
buttando tre casse di carciofi
Sabato, alcuni venditori 
probabilmente abusivi che 
si trovavano nei pressi del 
mercato, sono fuggiti alla 
vista degli agenti della Polizia 
Locale, intenti al consueto 
pattugliamento di controllo. 
Nella fretta della fuga, hanno 
abbandonato tre casse di 
carciofi già puliti che,

inevitabilmente, sono stati 
buttati poiché privi di qualsiasi 
documento relativo alla loro 
provenienza.

POLIZIA LOCALE

L’impianto del gas pericoloso
ha messo a rischio un intero palazzo

Una segnalazione anoni-
ma ha messo in moto la 

macchina dei soccorsi che ha 
portato alla luce una situazio-
ne di grave pericolo in un’abi-
tazione di Brugherio. Prota-
gonista una donna di oltre 80 
anni che viveva in un apparta-
mento il cui impianto del gas 

era, secondo gli agenti della 
Polizia Locale, privo delle con-
dizioni minime di sicurezza.
Gli agenti, in collaborazione 
con i servizi sociali del Comu-
ne, sono intervenuti nell’abi-
tazione dell’anziana signora, 
constatando l’effettiva perico-
losità della situazione. I rischi 

non erano solo per l’inquilina, 
ma potenzialmente avrebbe-
ro potuto coinvolgere tutto il 
condominio. Data l’urgenza, 
è stato immediatamente con-
tattato il servizio di assistenza 
emergenza del fornitore del 
gas. I tecnici, giunti sul posto 
in breve tempo, hanno prov-

veduto a mettere i sigilli al 
contatore, mentre la Polizia 
Locale procedeva al sequestro 
dello stesso.
L’anziana, illesa, non è stata la-
sciata sola. I servizi sociali del 
Comune di Brugherio si sono 
attivati per fornirle l’assisten-
za necessaria.

FINO A DOMENICA 26
In via De Gasperi
la mostra Giubilei
C’è tempo fino a domenica 
per visitare la bella mostra 
dedicata al Giubileo. È allestita 
nello spazio espositivo di 
via De Gasperi 26 e aperta 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 
16 alle 18.30. “Giubilei. Il 
perdono che ridona la vita” 
è il titolo dell’esposizione, 
composta da diversi pannelli 
che ripercorrono in modo 
suggestivo la storia dell’Anno 
santo.
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PREMIATI GLI AGENTI E UN CITTADINO
Benemerenza a Eustacchio Manicone,
aiutò gli agenti a fermare un fuggitivo
Durante il pomeriggio di 
presentazione del report 
2024 della Polizia Locale, 
sono stati conferiti alcuni 
riconoscimenti e tre agenti 
neoassunti hanno presentato, 
come segno simbolico, la loro 
promessa: Valerio Cancian, 
Andrea Buonaiuto e Giorgio 
Lambri. Nastrino e medaglia 

per i 25 anni di servizio al 
vice commissario Antonella 
Annese ed elogio, per essersi 
distinto in operazione di 
servizio, al vice comandante 
Mauro Difato. Attestazione di 
ringraziamento per l’attività 
svolta a: Fondazione Corpo 
Italiano dell’Ordine di Malta - 
C.I.S.O.M. e all’Associazione 

GLI INTERVENTI 

Benzi chiede
più agenti,
Assi rispetto
istituzionale

«La normativa regio-
nale - ha commentato 

la vicesindaco Mariele Ben-
zi durante la presentazione 
del report 2024 della Polizia 
Locale – prevede che ci sia 
un agente ogni mille abi-
tanti. Noi siamo 38.500 e 
abbiamo 22 agenti di Polizia 
Locale: significa che lavora-
no per tre, ed è per questo 
che a loro deve andare il 
nostro riconoscimento più 
grande». San Sebastiano, ha 
aggiunto, «è il custode di co-
loro che si occupano di or-
dine pubblico ed è proprio 
sulla parola custode che vo-
glio soffermarmi. Quando 
si è custodi della cosa pub-
blica occorre ragionare in 
modo differente». Significa, 
ha continuato, «che quello 
che si ha davanti lo si deve 
lasciare meglio di quanto lo 
si è trovato e gli agenti han-
no questo compito». Infine 
la richiesta «all’assessore al 
Bilancio, appena ci saranno 
le risorse disponibili, di pre-
vedere l’assunzione di nuo-
vi agenti».

La carità «presuppone un 
atto di giustizia - ha sotto-
lineato il sindaco Roberto 
Assi nel suo intervento –. 
Chi si occupa della cosa 
pubblica è, a mio giudizio, 
un agente di giustizia. Oc-
corre capire che, quando 
abbiamo davanti un esse-
re umano, che ha bisogno 
di giustizia, la giustizia gli 
spetta, in quanto essere 
umano». 
oi, rivolgendosi direttamen-
te agli agenti, li ha definiti 
per i cittadini «uno dei pri-
mi volti del Comune di Bru-
gherio e in generale delle 
istituzioni; il rispetto che si 
deve a voi è il rispetto che si 
deve alle istituzioni. Voi sie-
te l’amministrazione e chi 
vi manca di rispetto, manca 
di rispetto all’istituzione co-
munale». A.L.F.

Nazionale Carabinieri Sezione 
di Brugherio - A.N.C. Infine, 
la Commissione Comunale 
Benemerenze ha deciso di 
assegnare una benemerenza 
civica ad Eustacchio 
Manicone per aver aiutato gli 
operatori della Polizia Locale 
a fermare un individuo in fuga, 
favorendone così l’arresto.

Nel 2024 la Polizia Locale 
di Brugherio ha emesso 
26.162 verbali per infra-

zione al codice della strada. Dato 
in calo rispetto al 2023, quando 
furono 31.475. In particolare, per 
il mancato rispetto dei semafori, 
sono stati 10.576; a seguire quelli 
riguardanti le norme di com-
portamento, 5.983; le soste, 4.671 
ed infine gli autovelox, 4.009. Gli 
incidenti registrati 111, principal-
mente dovuti a scontri frontali 
e laterali, in leggero aumento ri-
spetto al 2023 (furono 103), ma il 
dato confortante è che come l’an-
no scorso non ci sono stati morti. 
La via brugherese con più sinistri: 
viale Lombardia seguita da via 
dei Mille, via della Vittoria e via 
Aldo Moro.
I verbali emessi a residenti a Bru-
gherio per il mancato rispetto del 
semaforo rosso sono scesi a 1.684 
(nel 2023 erano 2.311 e nel 2021 ave-
vano raggiunto addirittura la cifra 
di 5.475). In totale, le sanzioni 2024 
ai semafori (a brugheresi e non)
sono state 10.576: ogni giorno, 29 
auto in città passano con il rosso.
Sono alcuni dei dati che emer-
gono dal rendiconto illustrato 
dalla Polizia Locale di Brugherio, 
riferito al 2024, «un atto dovero-
so nei confronti della città - ha 
sottolineato il comandante della 
Polizia Locale, Silverio Pavesi, 

in occasione della Festa di San 
Sebastiano patrono dei “Vigili 
d’Italia” -, perché dobbiamo dire 
ai cittadini cosa abbiamo fatto 
nell’arco di un anno e, per quan-
to ci riguarda, è uno stimolo a 
fare sempre meglio. Non sotto-
valutando i problemi che abbia-
mo, per via del numero ridotto 
di agenti, ma cercando di fare il 
possibile per dare il massimo». 
Oggi il Comando brugherese è 
composto da un comandante, 4 
ufficiali e 17 agenti per un totale 
di 22 persone. La Polizia Locale 
«viene spesso citata - ha afferma-
to Pavesi - solo ed esclusivamen-
te perché fa le multe, in realtà 

ha una varietà di attività che si 
differenziano e riguardano so-
prattutto controlli per la tutela 
del cittadino e del consumatore». 
Nel 2024, anche in ambito com-
merciale, la Locale ha dedicato 
208 ore al controllo dei mercati, 
con 3 sanzioni emesse e questo 
dato piuttosto basso è dovuto al 
fatto che «nel momento in cui c’è 
un controllo assiduo - ha spiega-
to il comandante - i commercian-
ti tendono ad essere più attenti 
ad avere la documentazione in 
ordine». Un dato significativo 
che Pavesi ha tenuto a sottoline-
are «riguarda gli incidenti: i sini-
stri avvengono principalmente 

quando c’è sereno, su strade ret-
tilinee a fondo asciutto e dunque 
questo vuol dire che è il mancato 
rispetto delle regole a provoca-
re gli incidenti», spesso anche a 
causa del cellulare che distrae. 
Nelle vie in cui vi sono strumen-
ti di controllo elettronico sia che 
riguardino la velocità, sia sema-
forici, gli incidenti «sono calati». 
All’evento di presentazione del 
report annuale, che ha avuto 
luogo lunedì 20 gennaio, sono 
intervenute le autorità comunali, 
il primo cittadino Roberto Assi, 
la vicesindaco Mariele Benzi, gli 
assessori, il Coordinamento vo-
lontari protezione civile Cisom, il 
Coordinamento volontari dell’As-
sociazione nazionale Carabinieri 
e don Alberto Capra, parroco 
della Comunità pastorale Epi-
fania del Signore, che ha bene-
detto la bandiera e quanti han-
no partecipato alla cerimonia, 
ricordando la figura del martire 
San Sebastiano, e ha detto: «Non 
basta fare bene il proprio lavoro, 
bisogna avere uno stile nel farlo, 
in quanto lo stile rende il nostro 
lavoro ancora migliore. Bisogna 
avere delle attenzioni in più e la 
carità... che non sia una carità 
ipocrita». Durante la cerimonia, 
sono stati anche consegnati ri-
conoscimenti ad alcuni operatori 
del corpo che si sono distinti per 
azioni particolarmente significa-
tive. A chiusura, un emozionante 
Inno di Mameli.

Anna Lisa Fumagalli

Il report della Locale:
sanzioni in calo.
Silverio Pavesi:
«Numero ridotto di agenti,
ma diamo il massimo
a tutela dei cittadini»

Ogni giorno in città
29 passano con il rosso

GLI AGENTI DELLA POLIZIA LOCALE E LE AUTORITÀ CITTADINE AL TERMINE DELLA PRESENTAZIONE DEI NUMERI 2024

SILVERIO
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ATTIVITÀ IN AMBITO 
COMMERCIALE   
Ispezioni Commerciali 60 60
Sanzioni Commerciali 2 3
Mercati effettuati 104 102
Ore per mercati  210 208

INCIDENTI STRADALI

Incidenti rilevati  103 111

Incidenti per via   
viale Lombardia  30 20
via San Maurizio al Lambro 11 5
via Quarto 10 5
via Dei Mille  6 10
via Monza 4 3
via Della Vittoria ND 7
via Aldo Moro ND 6
via Marsala ND 5
(solo vie con maggiore sinistrosità)

Rapporti d’incidente rilasciati  103 112
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Sesso dei coinvolti negli incidenti

Incidente per mese

VEICOLI GESTITI

TRANSITI VEICOLARI ENTRATA/USCITA AI VARCHI PERIFERICI

ATTIVITÀ DI PRESIDIO DEL TERRITORIO

con feriti 

59

senza feriti 

50

prognosi 
riservata 

2

mortali

0

  2023 2024   2023 2024

  2023 2024
ATTIVITÀ IN AMBITO 
EDILIZIO  
Numero ispezioni 21 35
Numero violazioni 11 19

ACCERTAMENTI ANAGRAFICI  1.927 1.860
ACCERTAMENTI DI DIMORA  125 49
CESSIONI FABBRICATO  48 46
OSPITALITÀ STRANIERI 279 331
SANZIONI OSPITALITÀ E CESSIONI 4 5

ORDINANZE VIABILISTICHE 
AUTORIZZAZIONI EMESSE 
Ordinanze 144 135
Nulla osta 9 12
Occupazioni suolo pubblico 257 254
Autorizzazione trasporti eccezionali 19 21

CONTRASSEGNI 
PERSONE CON DISABILITÀ
Duplicati 11 13
Rinnovati 153 135

ATTRAVERSAMENTO SCOLARI 1.178 1.254
(ore)

ATTIVITÀ POLIZIA GIUDIZIARIA
Persone denunciate  65  64
Denunce per smarrimento  4  8
Denunce generiche  10  16
Notifiche penali  333  256
Accertamenti sanitari obbligatori 2 4
Trattamenti sanitari obbligatori 4 2

VERBALI EMESSI
Per infrazioni al codice della strada  31.475 26.162
Altro 33 83

TIPOLOGIA DI VERBALI PER CONTRAVVENZIONI 
AL CODICE DELLA STRADA

LE TELECAMERE IN CITTÀ

  2023  2024
CONTENZIOSI
Ricorsi al giudice di pace  41 26
Ricorsi al prefetto 260 92

  2019 2023  2024
 41.327.232 46.584.418 46.724.584

4.671 126 512 4.009 285 10.576 5.983

50 44 9 87 3 30 11 118 6

1 167 37 5 14 1 11
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19%
femmine

81%
maschi

20
23

SANZIONI AMMINISTRATIVE
PER INFRAZIONI
A LEGGI O REGOLAMENTI 79
Violazioni per ubriachezza
e consumo bevande in area pubblica 11
Violazioni per occupazione
del suolo pubblico senza autorizzazione 20
Comportamenti contrari all’igiene,
al decoro e al quieto vivere 6
Violazioni per pericolo di incendi
ed esalazioni moleste 6
Violazioni per gestione animali 9
Violazioni per vendite senza autorizzazioni 12
Sanzioni per la salvaguardia del verde 5
Altro 10
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Sono 40 le famiglie che 
vengono seguite men-
silmente dalla sezione 

brugherese della Croce Bianca, 
nell’ambito delle due iniziative 
sociali attivate nel 2024: il Guar-
daroba solidale e la Boutique 
solidale.
Il dato emerge dal bilancio rela-
tivo all’anno scorso. Al Guardaro-
ba solidale, spiegano i referenti 
della Croce Bianca, tutti i venerdì 
pomeriggio dalle 16 alle 18, in via 
Santa Maria 19, «si possono do-
nare capi di abbigliamento, ca-
salinghi, tessili per casa, in buo-
no stato; contemporaneamente 
chiunque si trovi in uno stato di 
fragilità economica e avesse ne-
cessità di tali capi, può prendere 
quanto serve per sé stesso e per 
la propria famiglia». Le famiglie 
che vengono seguite mensil-
mente «sono circa 40, ma ci sono 
anche persone che vengono spo-
radicamente, solo quando hanno 
necessità di un giubbotto, un pa-
io di scarpe o di una coperta».
Quest’anno, riferiscono, «abbia-
mo anche iniziato una splen-
dida collaborazione con “I 
Sacchettari” , un gruppo di vo-
lontari, che il giovedì sera por-
tano conforto e abbigliamento, 
coperte, scarpe e altri generi di 
aiuto, alle persone senza dimo-
ra e che dormono nelle vie del 
centro di Milano».

Un appello alle associazioni 
del territorio
«Cogliamo l’occasione per in-
vitare le varie associazioni del 
territorio a contattarci se han-

no necessità del materiale di cui 
abbiamo disponibilità, compre-
se le associazioni che si occupa-
no di cani e gatti, che possono 
avere necessità di coperte, len-
zuola, o altri indumenti che per 
molte ragioni dobbiamo scarta-
re al Guardaroba Solidale».

«Riciclo virtuoso antispreco»
La Boutique solidale, in piazza 
Roma 21, aperta una volta al 
mese, chiude il 2024 con grande 
«soddisfazione ed entusiasmo» 
da parte dei volontari, per l’ac-
coglienza che ha avuto l’inizia-
tiva da parte dei cittadini. Dopo 
una timida apertura nel 2023 
(solo per il mese di dicembre), 
nel 2024 la Boutique ha aperto 
lo spazio per diversi mesi, of-
frendo abiti nuovi ed usati, do-

nati dai cittadini brugheresi al-
la Croce Bianca, abiti che sono 
stati smistati e controllati dalle 
volontarie di BiaBru e riutiliz-
zati sia per l’aiuto immediato 
alle famiglie in stato di bisogno 
del territorio attraverso il Guar-
daroba solidale, sia esposti nel-
la Boutique Solidale.
I capi selezionati vengono espo-
sti nella Boutique e, ad offerta 
libera, possono essere ritirati, 
dando origine ad un riciclo vir-
tuoso antispreco, che fa bene 
all’ambiente, all’economia fami-
liare e che aiuterà Croce Bianca 
ad ampliare le iniziative sociali.
«La Boutique è diventata in 
questi mesi un luogo di incon-
tro, di chiacchiere - conferma-
no le volontarie - si è creato un 
clima sereno, dove chiunque 
viene accolto e può trovare capi 
adatti ai propri gusti. Le perso-
ne, ormai affezionate al proget-
to, ritornano volentieri e questo 
fa capire a noi volontarie che l’i-
niziativa viene apprezzata. Non 
mancano anche giovani curiosi 
che cercano qualcosa di parti-
colare o vintage».
Quindi «augurando un sereno 
2025, rinnoviamo l’invito a ve-
nirci a trovare in piazza Roma 
21, per gennaio le date saranno 
il 25 e 26 gennaio, nei seguenti 
orari: dalle 9.30 alle 12.30 e dal-
le 15.30 alle 19». Chi volesse ag-
giungersi al gruppo delle volon-
tarie della Boutique solidale o 
avere informazioni aggiornate 
sulle aperture, potrà cliccare sul 
QR code in questa pagina.

Anna Lisa Fumagalli

La distribuzione di abiti della Croce Bianca aiuta 40 famiglie al mese e anche «i sacchettari»

La boutique solidale cresce
«anche per amanti del vintage»

IN SALUTE CON...

“Il completamento della Casa di Comunità 
è ancora da realizzare”, scrivevamo alla fine 
dell’articolo precedente.  Perché insistiamo 
sulla necessità di una Casa di Comunità a 
Brugherio con tutti i servizi previsti dalla 
legge e che ancora non ci sono? 
La risposta sta nei numeri forniti dall’ATS 
rispetto agli accertamenti ambulatoriali che 
i cittadini di Brugherio hanno fatto nel 2023 
con la ricetta del medico.
Guardate questa tabella, che illustra 
il numero di prestazioni suddivise per 
tipologia e dice dove si è svolto l’esame:

A questi vanno aggiunti anche gli esami 
di laboratorio, che possiamo stimare sulla 
media regionale del 2022 in 380.000. 
Sono numeri impressionanti. Gli esperti di 
sanità sono certi che attivare una rete di 
servizi pubblici cittadini, fondata sui medici 
di famiglia e sui servizi offerti dalla casa di 
comunità (medici specialisti, prestazioni 
infermieristiche e socio sanitarie, prelievi, 
attività di prevenzione) potrebbe ridurre 
il numero degli esami, per un motivo 
semplice: attraverso la presa in carico, 
cioè una attenta regia e programmazione 
di un piano personalizzato condiviso 
tra le diverse figure sanitarie e sociali, si 
evitano esami inappropriati, si favorisce 
la responsabilizzazione del paziente, la 
sua aderenza alla terapia prescritta e alle 
iniziative di prevenzione. 

Non solo: si eviterebbero ai nostri cittadini 
anche il disagio e i costi dei viaggi per 
raggiungere le strutture ove è stato 
possibile avere l’appuntamento, dato che 
in un terzo dei casi ci si è recati addirittura 
fuori dalla provincia di Monza. Sarebbe un 
grande vantaggio per gli anziani, che da soli 
consumano il 48% di queste prestazioni, e 
non raramente vivono da soli o non hanno 
a disposizione un sostegno familiare; a 
questo proposito va segnalato il prezioso 
ruolo delle associazioni di volontariato 
che offrono ai brugheresi un servizio di 
trasporto e di accompagnamento (la rete 
Auser, la Croce Bianca, la Croce Rossa, la 
Lampada di Aladino).

Chi volesse contattare l’associazione può 
scrivere a brugheriosalute@gmail.com

DOTT. GILBERTO MARI 
Associazione Brugherio salute

Dove vanno i brugheresi
per farsi curare

ERA NEI GIARDINI DELLA VILLA REALE

Uno sparviero al rifugio
con la lussazione a un’ala

All’Enpa di via San Da-
miano non arrivano solo 

animali domestici ma anche 
piccoli rapaci. È il caso dello 
sparviero reale recuperato nei 
boschetti vicino alla Villa Re-
ale di Monza. Le GEV (Guar-
die Ecologiche Volontarie), lo 
hanno trovato in evidente dif-
ficoltà, fa sapere Enpa: incapa-
ce di volare, era un esemplare 
adulto di sparviero euro-asia-
tico (Accipiter nisus). Dopo un 
recupero non facile, le GEV lo 
hanno portato al rifugio. Qui 
il responsabile della struttura, 
dopo avere constatato le sue 
precarie condizioni fisiche, ha 
disposto il trasferimento al 
CRAS (Centro di Recupero Ani-
mali Selvatici). Allo sparviero è 

stata diagnosticata la lussazio-
ne di un’ala, guaribile attraver-
so una fasciatura e un succes-
sivo periodo di degenza prima 
del futuro rilascio in libertà.
Lo sparviero è un piccolo rapa-
ce diurno cha arriva ai 30 cm di 
lunghezza, di cui 10 sono costi-
tuiti dalla coda, e un’apertura 
alare che può raggiungere i 60 
cm. Le ali sono corte e la coda, 
lunga, gli permette di volare 
agilmente tra i rami intricati 
dei boschi. La femmina supera 
il maschio sia per lunghezza 
sia per apertura alare. Nel no-
stro Paese è diffuso tra i 500 e 
i 1.600 metri; nel nord Italia lo 
si può trovare anche vicino a 
contesti urbanizzati e parchi 
cittadini. A.L.F.

IL QR CODE
PER ENTRARE
NEL GRUPPO
WHATSAPP
DELLA BOTTEGA
SOLIDALE
E CONOSCERE
DATE E ORARI
DELLE APERTURE

Perché serve una vera Casa di Comunità 
 
“Il completamento della Casa di Comunità è ancora da realizzare”, scrivevamo alla fine 
dell’articolo precedente.  Perché insistiamo sulla necessità di una Casa di Comunità a 
Brugherio con tutti i servizi previsti dalla legge e che ancora non ci sono?  
La risposta sta nei numeri forniti dall’ATS rispetto agli accertamenti ambulatoriali che i cittadini 
di Brugherio hanno fatto nel 2023 con la ricetta del medico. Guardate questa tabella, che 
illustra il numero di prestazioni suddivise per tipologia e dice dove si è svolto l’esame: 
 

 ATS Brianza 
extra 
ATS totale 

 

prov  
di  

Monza 

prov 
di 

Lecco 
     

 RADIOLOGIA  20.648 191 19.216 40.055 
 RIABILITAZIONE  28.985 63 3.972 33.020 
MEDICAZIONI E 
INFUSIONI 15.703 89 10.378 26.170 
CARDIOLOGIA 10.872 94 9.112 20.079 
NEFROLOGIA 8.241 2 1.380 9.623 
ORTOPEDIA  4.559 33 2.766 7.358 
OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 3.123 16 1.935 5.074 
CHIRURGIA 
GENERALE  2.597 14 1.705 4.316 
DERMATOLOGIA 2.186 12 2.029 4.227 
ONCOLOGIA 2.673 1 1.446 4.120 
ENDOCRINOLOGIA 2.069 12 1.429 3.510 
 altri 28.935 360 17.253 46.548 

 130.592 887 72.621 204.100 

 64% 36% 100% 
 
A questi vanno aggiunti anche gli esami di laboratorio, che possiamo stimare sulla media 
regionale del 2022 in 380.000.  
Sono numeri impressionanti quelli che vediamo! Gli esperti di sanità sono certi che attivare una 
rete di servizi pubblici cittadini, fondata sui medici di famiglia e sui servizi oXerti dalla casa di 
comunità (medici specialisti, prestazioni infermieristiche e socio sanitarie, prelievi, attività di 
prevenzione) potrebbe ridurre il numero degli esami, per un motivo semplice: attraverso la 
presa in carico, cioè una attenta regia e programmazione di un piano personalizzato condiviso 
tra le diverse figure sanitarie e sociali, si evitano esami inappropriati, si favorisce la 
responsabilizzazione del paziente, la sua aderenza alla terapia prescritta e alle iniziative di 
prevenzione.  
Non solo: si eviterebbero ai nostri cittadini anche il disagio e i costi dei viaggi per raggiungere le 
strutture ove è stato possibile avere l’appuntamento, dato che in un terzo dei casi ci si è recati 
addirittura fuori dalla provincia di Monza.    Sarebbe un grande vantaggio per gli anziani, che da 
soli consumano il 48% di queste prestazioni, e non raramente vivono da soli o non hanno a 
disposizione un sostegno familiare; a questo proposito va segnalato il prezioso ruolo delle 
associazioni di volontariato che oXrono ai brugheresi un servizio di trasporto e di 
accompagnamento (la rete Auser, la Croce Bianca, la Croce Rossa, la Lampada di Aladino). 
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È un’immagine significa-
tiva che racconta il passa-
to della nostra città. Scat-

tata dai piani alti di Casa Pirola, 
all’inizio di via Monza, fotografa 
un funerale così come avveniva 
una volta: il defunto veniva ac-
compagnato in processione dalla 
sua abitazione alla chiesa per la 
celebrazione delle esequie; in se-
guito il corteo si dirigeva verso il 
cimitero per la tumulazione. Que-
sta procedura è continuata fino ai 
primi anni ’90 del secolo scorso, 
quando si è prima eliminato il 
corteo verso il cimitero, poi anche 
quello che portava il defunto alla 
chiesa. 
L’immagine mostra due file di 
uomini, alcuni con una candela, 
che precedono i chierichetti col 
parroco don Giuseppe Camagni. 
Pierangelo Villa, comandante a 
riposo della Polizia Locale, ricorda 
che davanti, ad aprire il corteo, c’è 
il vigile Angelo Cerri, seguito da 
gruppi di bambini accompagnati 
dalle suore e dai gonfaloni delle 
diverse associazioni intervenute 
al funerale.  
Il carro funebre è trainato da due 
cavalli, completamente bardati a 
lutto e condotti da un cocchiere 
in alta uniforme con mantello, 

guanti e tricorno. La bara è a vi-
sta, posta sopra un drappo nero; 
dal carro, ornato con fiori e rami 
di palma, scendono dei cordoni, 
retti da persone particolarmente 
vicine al defunto. Subito dietro i 
familiari, solitamente in rigoroso 
ordine di parentela, poi gli amici 
e i conoscenti. Vi sono anche dei 
Carabinieri.
È certamente il funerale di una 
persona importante per il paese, 
visti la ricchezza delle bardature 
degli animali e l’abbigliamento 
del conducente. Probabilmente si 
tratta del venticinquenne pilota 
Ferdinando Gavazzi, deceduto il 
18 gennaio 1933. 
Il corteo si sta dirigendo verso 
quello che ora chiamiamo cimi-
tero vecchio, aperto nel 1884, dopo 
essere passato davanti a quello 
precedente, posto tra via Galva-
ni e viale Lombardia. Gruppi di 
persone (a sinistra una suora con 
alcune bambine, a destra degli 
scolari con le cartelle, uomini con 
la bici) assistono al passaggio del 
feretro. Due aspetti risaltano con 
evidenza: uno è il solitario mo-
numento ai Caduti, opera di Er-
nesto Bazzaro, inaugurato, anzi 
scoperto, tra molte polemiche il 
28 ottobre 1928 (anniversario della 

marcia su Roma). Non si vede la 
scuola Sciviero: è stata realizzata 
la parte verso viale Lombardia. 
La seconda evidenza riguarda le 
ridotte dimensioni del paese di 
Brugherio: le case di via Vittorio 

Veneto terminavano all’altezza 
degli attuali numeri civici 32 e 41. 
A collegare il monumento ai Ca-
duti con il centro due file di tigli 
lungo la strada. L’immagine non 
nitidissima non permette di chia-

Questa settimana la rubrica storica si allarga
per fare spazio a un’immagine di un secolo fa

Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Le donazioni di sangue salvano la vita di circa 630mila persone all’anno solo in 
Italia, in media circa una al minuto*. 
Il sangue è una risorsa fondamentale e non esiste al momento un’alternativa 
che possa sostituirlo. 
Donare il sangue è anche un modo per tenere sotto controllo la propria salute!

Cosa aspetti? Brugherio ha bisogno di nuovi donatori!

Sei Brugherese?

Non sei Brugherese?

Diventa donatore Avis!

* https://www.donailsangue.salute.gov.it/donaresangue/

rire il dubbio, ma pare che il corteo 
principale sia costituito solo da 
uomini. Le donne accompagnano 
il feretro a parte, a sinistra, stanno 
passando davanti al monumento 
ai Caduti.

LA NOSTRA STORIA di GIUSEPPE MAGNI, storico locale

UNA FOTO CHE RACCONTA LA BRUGHERIO DEL  1933UNA FOTO CHE RACCONTA LA BRUGHERIO DEL  1933
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Polagro Porte e InfIssI 
srls

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

> PORTE BLINDATE 
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC SALAMANDER

DETRAZIONE 
FISCALE 
DEL 50% 

IN 10 ANNI 

SUGLI INFISSI  





  noibrugherio   
25 GENNAIO 2025CITTÀ 11

Ecco le date, scritte ne-
ro su verde in un cartel-
lo comparso nei giorni 

scorsi al Centro commerciale 
Kennedy. Il cantiere della Ca-
sa di Comunità (CdC) è partito 
formalmente il 20 gennaio e la 
conclusione dei lavori è previ-
sta per il 18 agosto 2025.

Fondi PNRR
Lo si legge sul documento af-
fisso sulla vetrina dei negozi, 
ora vuoti, che diventeranno il 
nuovo polo sanitario della città. 
L’importo dell’opera, realizza-

ta da Regione Lombardia con 
fondi PNRR, raggiunge gli 1,3 
milioni di euro. L’azienda appal-
tatrice è la Multi manutenzione 
srl, i progettisti RPA, ETS e Pool-
milano, il responsabile del pro-
cedimento l’architetto Luigi G. 
Rossi, il direttore lavori l’archi-
tetto Massimiliano Baruffi e il 
direttore di cantiere l’ingegnere 
Alessandro Bertorotta.

Quando sarà attiva?
L’avvio del cantiere ha subito 
diversi ritardi. Senza citare i 
primi annunci che volevano 

la CdC pronta già nell’estate 
del 2022, le ultime previsioni 
ufficiali di ATS parlavano di 
novembre. Ora sembrerebbe 
la volta buona. La conclusione 
del cantiere è prevista dunque 
in agosto, mentre non si cono-
sce la data di attivazione dei 
servizi. Alcune ipotesi la quan-
tificavano in un anno dall’av-
vio del cantiere.
L’unica scadenza certa è il mar-
zo 2026. È la data limite entro la 
quale i progetti PNRR devono 
essere pronti, pena la perdita 
dei finanziamenti. F.M.

Il cartello da cantiere
affisso sulle vetrine
è il primo segnale
di un progetto
la cui partenza
è stata rinviata più volte

Casa di Comunità, parte il cantiere
«Conclusione dei lavori ad agosto»

Medicina
specialistica

Riabilitazione
e fisioterapia

Centro
Diagnostico

Ambulatorio
Infermieristico

Viale Lombardia 218, Brugherio
039 2183280 - 392 1001356
info@curamedicalhub.it - www.curamedicalhub.it

CASO RAMELLI

Quattordici partiti e associazioni contro i «rigurgiti neofascisti»
Sono addirittura 14 le as-
sociazioni, partiti o gruppi 

brugheresi che hanno sotto-
scritto un documento che lancia 
l’allarme per «un clima di rigur-
giti neofascisti e post fascisti». 
Tutto nasce con la proposta di 
Fratelli d’Italia di dedicare una 
via a Sergio Ramelli. Se ne deve 
ancora discutere in Consiglio 
comunale, ma il gruppo “Blocco 
studentesco”, formazione nata 
all’interno di Casa Pound, ha già 

manifestato con uno striscione 
il proprio sostegno. Venerdì se-
ra, infine, la presentazione di un 
libro su Ramelli. Tre segnali d’al-
larme, secondo i firmatari del 
documento: «Non siamo davan-
ti ad una semplice richiesta di 
interventi sulla toponomastica 
cittadina, alla volontà di riconci-
liazione, di riflessione sugli anni 
di piombo, ma di una precisa 
strategia in corso in tutta Italia 
che vuole fare andare indietro 

gli orologi della storia». Pur con 
la consapevolezza «che la morte 
del giovane neofascista Ramelli 
fu un fatto tragico, così come 
tragica fu la morte di molti altri 
giovani di parte opposta, in quei 
terribili anni», aggiungono, «non 
è certo un caso che tutto ciò av-
venga oggi in un clima di rigur-
giti neofascisti e post fascisti, 
non è certo un caso che dovun-
que ci si raduni per celebrare 
Ramelli spuntino saluti romani 

e riti e modalità proprie di quel 
fascismo che abbiamo sconfitto 
grazie alla lotta di Liberazione, 
pagando con il sangue di molti 
giovani». Il fascismo, concludo-
no, «non è un’opinione, è un cri-
mine che la nostra Costituzione 
condanna», per poi appellarsi a 
tutti, cittadini e istituzioni, affin-
ché «non si dia seguito a un’in-
titolazione provocatoria e divi-
siva, che nulla ha da insegnare 
alla democrazia».

Il comunicato è firmato da 
ANPI, Partito Democratico, 
Alleanza Verdi e Sinistra, Mo-
vimento 5 stelle, Brugherio 
è tua!, Alleanza Progressista 
Brugherio, Sinistra per Bru-
gherio, Brugherio Futura, Par-
tito Comunista Italiano, Parti-
to Socialista Italiano, Unione 
Popolare / Rifondazione Co-
munista, CGIL, UIL, Associa-
zione Italia Cuba. 

F.M.

VENERDÌ SERA MOVIMENTATO
Multato perché beve dalla lattina,
la butta nell’aiuola: altra multa
Raffica di controlli della Polizia 
Locale, venerdì sera tra le ore 
20 e mezzanotte.
Un uomo residente a Monza 
è stato sanzionato sia perché 
guidava un’auto da 5 persone 
ma i passeggeri erano 6, sia 
perché tra loro c’era il figlio, 3 
anni, che viaggiava non legato 
al seggiolino.

buttato la lattina nell’aiuola: 
sanzionato anche per questo. 
Cnclude la nottata un 
ragazzo, maggiorenne, che 
gettava spazzatura in strada: 
sanzionato.

In totale una serata da 10 
sanzioni per violazioni al 
Codice della Strada (3) 
e Regolamento di Polizia 
Urbana (7) alle quali si 
aggiungono sei ordini di 
allontanamento.

In via Galvani, un 14enne 
brugherese è stato 
sanzionato perché guidava un 
monopattino elettrico senza 
casco e senza giubbetto 
catarifrangente (due 
sanzioni). Vista la pericolosa 
circostanza la pattuglia ha 
accompagnato il ragazzo a 
casa, avvertendo i genitori 

affinché mettessero in 
sicurezza il figlio. Sempre  in 
via Galvani, un ragazzo di 14 
anni è stato fermato mentre 
dava calci a dei cartelli 
stradali: sanzionato, i genitori 
pagheranno sia la multa che il 
ripristino del cartello. 
Al parco Miglio sono state 
multate 3 persone perché 
bevevano all’aperto da lattine, 
cosa vietata dal regolamento 
comunale. Uno dei presenti, 
infastidito per la sanzione, ha 
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NELLE PARROCCHIE
Festa della famiglia
e giorni dell’educazione

Proponiamo alcune 
frasi tratte dal Messag-
gio dei vescovi per la 

Giornata per la Vita di dome-
nica 2 febbraio 2025, dal titolo 
“Trasmettere la vita, speranza 
per il mondo. Tu sei indulgente 
con tutte le cose, perché sono 
tue, Signore, amante della vita”. 
Mi sembra che indichino chia-
ramente il significato della gior-
nata. Eccole di seguito.

Il testo dei vescovi italiani
Una particolare espressione di 
fiducia nel futuro è la trasmis-
sione della vita, senza la quale 
nessuna forma di organizza-
zione sociale o comunitaria può 
avere un domani [...] È urgente 
“rianimare la speranza” in que-
sto particolare campo dell’esi-
stenza umana, tanto decisivo 
per l’avvenire [...] il desiderio dei 
giovani di generare nuovi figli e 
figlie dà futuro a ogni società ed 
è questione di speranza [...] La 
difesa della vita nascente è in-
timamente legata alla difesa di 
qualsiasi diritto umano. Suppo-
ne la convinzione che un essere 
umano è sempre sacro e invio-
labile, in qualunque situazione 
e in ogni fase del suo sviluppo 
[...] L’impegno per la vita inter-
pella innanzitutto la comunità 
cristiana, chiamata a fare di più 
per la diffusione di una cultura 
della vita e per sostenere le don-
ne alle prese con gravidanze dif-
ficili da portare avanti.  

Esiste un modo del tutto diver-
so di considerare il problema, 
quello di chi rivendica l’aborto 
come diritto. “Interrompere 
una gravidanza non desidera-
ta è una decisione che riguar-
da milioni di persone e avere 
la possibilità di farlo in modo 
sicuro e legale è un importan-

te obiettivo di salute pubbli-
ca globale [...] Oltre agli effetti 
sulla salute e quelli sociali, la 
criminalizzazione dell’aborto 
rappresenta una violazione dei 
diritti umani. La legge interna-
zionale sui diritti umani stabi-
lisce infatti chiaramente che 
le decisioni sul proprio corpo 
spettano solo alla persona stes-
sa: chiunque deve essere libero 
di esercitare autonomia corpo-
rea e di prendere decisioni sulla 
propria vita, compreso quando 
e se avere figli/e”. Così si legge, 
fra l’altro, nel documento dal ti-
tolo “My body, my choice” (il mio 
corpo, la mia scelta) pubblicato 
dal “Gruppo di lavoro Parità di 
Genere in Salute Pubblica” lo 
scorso settembre.

Non è una sfida
ma un percorso
La Giornata per la Vita è un in-
vito a scegliere tra questi due 
modi di pensare, non per lan-
ciare un sfida ma per indicare 
un percorso.
Sembra impossibile, ma è una 
sfida da affrontare.
Come dice ancora il messaggio 
dei vescovi, “la Chiesa deve an-
che promuovere un’alleanza 
sociale per la speranza, che […] 
lavori per un avvenire segnato 
dal sorriso di tanti bambini e 
bambine che vengano a riem-
pire le ormai troppe culle vuote 
in molte parti del mondo. Un’al-
leanza sociale che promuova la 
cultura della vita. Tale alleanza 
può e deve essere inclusiva e 
non ideologica, mettendo insie-
me tutte le persone e le realtà 
sinceramente interessate al 
futuro del Paese e al bene dei 
giovani”.

Domenica 2 febbraio le primule 
del Movimento per la vita
Domenica 2 febbraio davanti 
alle chiese della nostra città il 
Movimento per la Vita  sarà 
presente con le primule per rac-
cogliere fondi per la sua attività 
ma soprattutto per ricordare 
tutto questo.

Dario Beretta

È ricchissimo il programma 
della Festa della famiglia e 
dei giorni dell’educazione 
nelle parrocchie brugheresi. 
Trovate il programma 
completo a pagina 10. Tante 
opportunità da non perdere 
per fare festa, ma anche 
soffermarsi a riflettere su un

tema, quello della famiglia e 
dei suoi nuovi bisogni, che 
è sempre più centrale nella 
società contemporanea

Domenica 2 febbraio
le primule fuori
dalle chiese ricordano
il valore della riflessione
a difesa della vita

Un percorso
per la vita

San Bartolomeo
feriali 8.30-18
vigiliari 18
festive 8 - 10 - 11.30 - 18.30
 

San Carlo
feriali 8.30 (escluso sabato)
vigiliari  18.30
festive  8.15 - 10

San Paolo
feriali 9 (escluso sabato)
 18.30 (mercoledì)
vigiliari  18.30
festive  8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali  8.30
vigiliari  18
 20.30
festive 10 - 11.30

ORARIO MESSE

COMMENTO AL VANGELO

Gesù proclama: «Lo Spirito del Signore è sopra di 
me; […] mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio» (v. 18), cioè un annuncio di letizia, di gioia. 
Lieto annuncio: non si può parlare di Gesù senza 
gioia, perché la fede è una stupenda storia d’amore 
da condividere. Testimoniare Gesù, fare qualcosa 
per gli altri nel suo nome, è dire tra le righe della 
vita di aver ricevuto un dono così bello che nessuna 
parola basta a esprimerlo. Invece, quando manca 
la gioia, il Vangelo non passa, perché esso – lo dice 
la parola stessa – è buon annuncio, e Vangelo vuol 
dire buon annuncio, annuncio di gioia. Un cristiano 
triste può parlare di cose bellissime ma è tutto vano 
se l’annuncio che trasmette non è lieto. Diceva un 
pensatore: “un cristiano triste è un triste cristiano”: 
non dimenticare questo.

Vangelo di domenica 26 gennaio 2025 (Lc 1,1-4;4,14-21)
 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti 
che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi 
coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero 
ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate 
su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordina-
to per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della 
solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la 
sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe 
e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sa-
bato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi,
a proclamare l’anno di grazia del Signore».
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sina-
goga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: 
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

PAPA FRANCESCO
(Udienza generale, 25 gennaio 2023)

Non si può parlare di Gesù
senza gioia e letizia

Sabato 25 gennaio presso il 
Santuario del Carmelo in viale 
Cesare Battisti 52 a Monza si 
terrà la Veglia decanale per 
la Festa della Famiglia e la 
Giornata della Vita.

Ecco di seguito
il programma:
18.00: Messa per le famiglie
18.45: Inizio veglia
19.30: Preghiera davanti 
alla cappella della Famiglia 
Martin.
19.45: Aperitivo insieme

Nel Santuario di Monza, 
dedicato a Santa Teresa di 
Gesù Bambino, vi è infatti una 
cappella laterale dedicata alla 
Famiglia Martin, nella quale 
Santa Teresa è venerata 
insieme ai suoi genitori, i Santi 
Zelia Guerin e Luigi Martin.
Sono invitati anche i bambini: 
per loro sono previste delle 
attività specifiche, guidate 
dagli animatori. Le offerte 
raccolte nel corso della serata 
verranno devolute al Centro 
di Aiuto alla Vita di Monza.

SABATO 25 GENNAIO
Al Carmelo di Monza la Veglia decanale
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JUDO
Gara internazionale a Trento,
Dalila Mancuso debutta con l’oro

Lo scorso sabato pres-
so la sala Consiliare del 
Comune è stato presen-

tato il libro “Il mio calcio eretico”, 
edito da Piemme e scritto dall’ex 
difensore del Milan, Filippo 
Galli, che insieme al giornalista 
Claudio Pollastri, moderatore di 
questo incontro, si è dimostrato 
oratore di grande carisma. Di-
fensore centrale con Liedholm, 
Sacchi e Capello, ha fatto parte 
di quell’epopea rossonera che 
a cavallo tra gli anni Ottanta e 
Novanta ha vinto tutto. È consi-
derato il quinto di quella difesa 
a quattro che i milanisti ricorda-
no come una cantilena: Tassotti, 
Maldini, Costacurta, Baresi e... 
Galli, appunto. 
Insieme ai ricordi di una car-
riera partita da Villasanta, che 
l’ha portato a vincere tra le 
altre cose tre Coppe dei Cam-

pioni, disputando la finale del 
1994 contro il Barcellona da 
super protagonista, ha parlato 
di calcio di oggi, di giovani, di 
valori, di educazione allo sport 
e tecniche di insegnamento al 
calcio. Rivela i motivi per cui 
lasciò la direzione del settore 
giovanile del Milan nel 2018: 
«Fassone e Mirabelli mi chie-
sero di fare le scarpe a due col-
leghi, decisi di andarmene» e 
quando gli chiedono chi è sta-
to per lui il migliore della sua 
epoca, invece che Maradona o 
Platini incorona il suo capita-
no, Franco Baresi. E su Milan 
di oggi dice: «Alla proprietà at-
tuale non interessa la storia del 
club. Furlani? Il migliore nel 
suo lavoro, ma i suoi obiettivi 
non sono gli stessi dei tifosi».
Quello che più lo ha scaldato 
però, è stato parlare di giovani. 

Dell’eccessiva attenzione media-
tica che caratterizza la crescita 
dei ragazzi, degli errori che spes-
so i tecnici dei settori giovanili 
commettono, della costruzione 
dal basso che lui e i suoi colla-
boratori allenavano fin dal 2011 e 
di come, a suo modo di vedere, il 
calcio non sia per niente una co-
sa semplice. La lunga mattinata 
si chiude con il consueto fir-
macopie, con i doni ricevuti dai 
rappresentanti dei Milan club di 
Arcore e Lissone, con la maglia 
di Città di Brugherio regalata da 
Mariano Vaccaro, oltre che del-
la promessa strappatagli dalla 
dirigente scolastica Daniela Ia-
copino che l’ha invitato presso 
la scuola Don Camagni a parla-
re ai suoi studenti. Pare che Gal-
li sia famoso per il rispetto della 
parola data.

Gius di Girolamo

Si torna a parlare di judo, dopo 
la pausa per le festività natalizie. 
Nel week end del 18 e 19 gennaio 
il club La Fenice ha preso 
parte al trofeo internazionale 
di Lavis, in provincia di Trento, 
manifestazione che contava 
oltre 1.200 atleti provenienti 
da tutta Italia e persino da 
alcuni paesi europei. La fenice 

si è presentata con 6 atleti 
sul tatami e tra loro c’era 
Dalila Mancuso al debutto 
tra gli agonisti. Debutto che, 
bagnato con brillante vittoria 
di categoria, le è valso una 
meritatissima medaglia d’oro. 
Oro che si è guadagnato 
anche Claudio Caccavale nella 
categoria Ragazzi, seguito dal 

Il celebre difensore
del grande Milan
si racconta in un libro:
«Alla proprietà attuale
non interessa
la storia rossonera»

Galli: Platini o Maradona?
«Io scelgo Franco Baresi»
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Gsa, la stagione inizia sotto la pioggia (e con un oro)
La stagione invernale 2025 è 
cominciata e nonostante la 
pioggia del weekend gli atleti 
di G.S.A. Brugherio sono scesi 
in pista per dare il meglio nelle 
competizioni regionali della 
settimana. 
Domenica 19 gennaio è 
ripartito il Cross per tutti con la 
7° edizione del Roccolo Cross 
Country di Canegrate. Nuovo 
campo gara, veloce e nervoso 
al punto giusto. Tra gli oltre 
2.000 atleti al traguardo tanti 
brugheresi di ogni categoria. 
La miglior prestazione della 
giornata arriva dalle categorie 
giovanili con Emma Ciortan 
che vince la gara tra le 
Ragazze nate nel 2012 con 
un’ottima volata finale; brave 
nella stessa gara di circa 1.200 
metri anche Lavinia Barone, 
giunta quattordicesima al 
traguardo e Beatrice Dell’Orto. 
Anche tra i più piccini del 
GiocAtletica, facenti parte 
della categoria Esordienti, tanti 

bei piazzamenti: da segnalare 
su tutti quelli dei classe 2015 
Leonardo Calabrese e Nicolò 
Ortolani che si piazzano 
rispettivamente sesto e 

undicesimo. Ma un plauso va 
a tutti i bambini e i ragazzi 
presenti in gara che hanno 
dato il loro meglio, giungendo 
al termine della gara.

compagno Jason Chen che 
si piazza al secondo posto. A 
chiudere il podio ci pensa il 
fratello, Justin Chen.
Per gli atleti con più esperienza 
niente allori, a questo giro, 
anche perché Marco Francucci, 
Valentino e Serena Colaianni 
risentono ancora della 
preparazione in programma 
in questa fase, che li porterà 
nella migliore condizione agli 
appuntamenti più importanti 
della stagione.

DA SINISTRA DELL’ORTO, CIORTAN E BARONE
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VOLLEY SERIE B2
Cagliari espugna il PalaKennedy 3-1,
coach Cannone: «Non abbiamo demeritato»
Nell’ultima giornata del girone 
di andata del campionato di 
serie B2 femminile i Diavoli 
Rosa hanno affrontato al 
PalaKennedy la formazione 
dell’Alfieri Cagliari, dando 
vita ad una partita equilibrata 
disputata tra due squadre 
non troppo lontane in 
classifica. Dopo un primo 

Finalmente una partita 
da veri Diavoli, quel-
la giocata domenica 

19 gennaio al Paolo VI, dalla 
formazione guidata da Danilo 
Durand. Contro la seconda in 
classifica, Belluno, la vittoria è 
sfuggita davvero per un soffio, 
forse anche causa quella che 
nello sport si chiama paura di 
vincere, ma davvero poco han-
no da rimproverarsi questa vol-
ta Consonni e compagni. La sfi-
da contro i veneti termina con 
una sconfitta per 2-3, ma con 
tutto un altro valore rispetto 
alle ultime apparizioni, davvero 
opache, messe in scena da Bru-
gherio.

Argano da 25 punti
Trascinati da uragano Argano 
che scaglia nella metà cam-
po avversaria la bellezza di 25 
punti, mai in questa occasione 
nel corso di questa stagione i 
rosanero sono andati davvero 
vicinissimi a cogliere il primo 
successo stagionale. Sul 13-11 
nel quinto set la squadra di Du-
rand era in vista del traguardo 
tanto agognato, ma il time out 
chiamato abilmente da coach 
Marzola per spezzare il ritmo 
ai padroni di casa ottiene esat-
tamente il risultato sperato: al 
rientro in campo i bellunesi in-
filano quattro punti consecuti-
vi e portano a casa i due punti.

Ritmo, tenacia
e concentrazione
Probabilmente non avevano 
messo in programma di faticare 
così tanto contro l’ultima della 
classe, che invece ha espresso 
una buona pallavolo, giocata 
con ritmo e dimostrandosi in-
credibilmente tenace e concen-
trata. Dopo aver vinto il primo 
set, i Diavoli Rosa perdono il 
secondo e il terzo ma senza mai 
mollare la presa dalla gara, gio-
cando allo spasmo ogni punto, 
anche quando la frazione appa-
riva ormai compromessa. Nel 
quarto set, quando agli ospiti 
mancava un solo punto per ag-
giudicarsi la posta piena, la for-
mazione di casa porta la sfida 

in parità aggiudicandosi la fra-
zione ai vantaggi, dopo una lun-
ghissima serie conclusasi 36-34. 

La partita della svolta?
Anche nel tie-break l’abbrivio è 
favorevole alla squadra di Du-
rand che comanda il gioco, tra 
le espressioni di scoramento 
degli avversari che non si aspet-
tavano di restare in campo per 
quasi 3 ore. Purtroppo, come 
detto, manca la ciliegina sulla 
torta e sul più bello il successo 
finisce nel veneto, ma quella 

contro Belluno può rappresen-
tare la partita della svolta. Di 
Argano sugli scudi abbiamo 
detto, ma molto bravi sono stati 
anche Viganò, Aretz, Chinello e 
Romano, tutti andati in doppia 
cifra. Non è tutto. Diavoli che 
hanno saputo fare punti con 
ampia gamma di soluzioni e 
un folto numero dei propri ele-
menti, ben 7. Unico vero ram-
marico, probabilmente i tanti, 
troppi errori in battuta.

«I ragazzi avevano bisogno
di sapere che valgono la A3»
Così Coach Durand, al termine 
del match: «Venivamo da un 
periodo non bello, nonostan-
te la sconfitta siamo contenti 
della prestazione. La scorsa 
è stata una settimana lunga 
e complicata in cui abbiamo 
parlato tanto e la soddisfa-
zione per la reazione vista 
sul campo è grande. I ragazzi 
avevano bisogno di sapere che 
valgono la Serie A3 e che pos-
sono giocarsela. Una rondine 
non fa primavera, ora dobbia-
mo dare continuità a questa 
prestazione, perché la men-
talità mostrata stasera por-
terà sicuramente risultati. Per 
una squadra come la nostra la 
svolta della stagione può ar-
rivare in qualsiasi momento. 
Nel prossimo turno ci aspetta 
un’altra sfida difficile, giochia-
mo contro la prima del girone, 
San Donà di Piave, ma sarà im-
portante l’atteggiamento».

Gius di Girolamo

set avvincente in cui la 
formazione rosanero è 
sempre stata in vantaggio e 
vinto per 25-23, dal secondo 
set in poi le avversarie 
hanno aumentato il ritmo 
e migliorato la qualità di 
gioco, riuscendo ad imporsi. 
Il quarto set ha concluso la 
partita con il punteggio di 1-3.

Un punto di carattere,
ritmo e tenacia
con la seconda
in classifica:
ora la sfida in casa
della capolista

Volley, finalmente arriva
una domenica da Diavoli

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

Il commento di Alice 
Beggiolin, scout manager 
dei Diavoli Rosa: «È stata una 
partita complicata perché 
Cagliari sì è dimostrata 
squadra strutturata e di 
livello e sicuramente farà un 
buon girone di ritorno. Hanno 
giocato un’ottima partita con 
pochi errori e alte percentuali 
in attacco. Noi ci siamo 
insinuate nei loro pochi punti 
deboli giocando un primo 
set incredibile, che abbiamo 

vinto meritatamente. Poi 
però non siamo riuscite a 
stare dietro al loro cambio 
di passo e l’infortunio di una 
delle nostre giocatrici nel 
quarto set ha complicato il 
finale di gara».
 
Anche Enzo Cannone, 
primo allenatore, commenta 
l’andamento della partita: 
«Malgrado il risultato finale, 
tutti i set sono stati equilibrati. 
Anche le avversarie sono 

esperte e hanno una qualità 
di gioco molto alta: sono 
cresciute in ricezione e 
forse noi non abbiamo 
forzato troppo nelle battute, 
ma fino alla fine del terzo 
set le ragazze non hanno 
demeritato. Forse ci serviva 
un cambio in più nei momenti 
di difficoltà, ma questo è 
un problema che abbiamo 
sempre avuto e con cui 
dobbiamo convivere, quindi 
non ne faccio un problema».
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PER CONTATTARCI

ni attori di varietà che hanno 
lavorato in coppia per tutta la 
loro carriera dando vita ad un 
duo diventato famoso come “I 
ragazzi irresistibili” e che, dopo 
essersi separati per insanabili 
incomprensioni, sono chiamati 
a riunirsi, undici anni dopo, in 
occasione di una trasmissione 
televisiva che li vuole insieme, 
per una sola sera, per celebra-
re la storia del glorioso varietà 
americano. In scena vediamo i 
due vecchi attori che, con le lo-
ro diverse personalità, cercano 
di ricucire quello strappo che 

FUORI CITTÀ

Conosciamo Giocondo Albertolli (Bedano 1742 – Milano 
1839) come colui che ricevette l’incarico dal conte Gian 
Mario Andreani di progettare e realizzare il trasferimento  
del tempietto, ora a Moncucco annesso a Villa Sormani, da 
Lugano a Brugherio usando come vie i laghi, l’Adda e la 
Martesana. Il grande architetto ed ornatista è ora uno dei 
protagonisti di due importanti mostre in corso a Milano 
presso palazzo Citterio in Brera (fino al 10 marzo) ed alle 
Gallerie d’Italia in piazza della Scala (fino al 16 marzo).
“Il genio di Milano. Crocevia delle arti dalla Fabbrica del 
Duomo al Novecento” è l’esposizione alle Galleria d’Italia. 
Racconta lo sviluppo di Milano dai tempi dal XIV secolo, 
sotto i Visconti, fino al secolo scorso, con opere provenienti 
da importanti istituzioni milanesi come la Pinacoteca 
Ambrosiana. In alcune sale, una serie di incisioni di Domenico 
Aspesi presentano il volto della Milano neoclassica di 
fine settecento sotto il dominio austriaco. Una città 
profondamente rinnovata nel suo tessuto architettonico 
ed urbanistico da Giuseppe Piermarini, nominato nel 1770 
Imperial Regio Architetto. Originario di Foligno, il suo primo 
incarico a Milano fu di ristrutturare il vecchio palazzo di corte, 
ora Reale e a creare sull’esempio delle grandi città europee 
i giardini pubblici. Piermarini progettò però anche la Villa di 
Monza, il Teatro alla Scala e splendidi palazzi nobiliari come 
quelli Greppi e Belgiojoso, coordinando per la decorazione 
degli interni pittori, scultori ed l’ornatista Giocondo Albertolli, 
formatosi all’accademia di Parma. Grazie a loro Milano si 
affermò come uno dei principali centri del Neoclassicismo.
Al secondo piano di palazzo Citterio, nuovo spazio appena 
inaugurato, è invece allestita la mostra “La grande Brera, 
una comunità di arti e scienze”. È una celebrazione della 
storia culturale, architettonica e sociale di uno dei complessi 
monumentali più iconici di Milano. Una selezione accurata 
di opere d’arte, sculture, affreschi e oggetti storici, molti 
dei quali restaurati per l’occasione permettono di scoprire 
il mondo di Brera costituito da otto istituzioni simbolo 
della cultura milanese, tra cui la Pinacoteca, la Biblioteca 
Braidense e l’Accademia di Belle Arti, oltre all’Osservatorio 
astronomico ed al Giardino botanico.
In particolare per l’Accademia un ruolo rilevante è stato 
dedicato proprio alla figura di Giocondo Albertolli, che ne è 
stato uno dei primi docenti tenendo la rilevante cattedra di 
ornato per molti anni. All’epoca infatti la classe di ornato era 
la più frequentata dell’Accademia ed era anche quella che 
portò i migliori frutti nel campo delle arti minori, come ad 
esempio l’impulso che diede in Lombardia all’industria del 
mobile. Il cantiere per la Villa Reale di Monza ad esempio, per 
la realizzazione degli arredamenti reali, creò le basi e permise 
lo sviluppo dell’industria del legno in tutta la Brianza, dove 
ancora oggi è uno dei settori fondamentali dell’economia. Il 
ritratto dell’Albertolli realizzato da Carlo Gerosa nel 1837 è 
l’unico presentato in mostra.

ROBERTO GALLON
Presidente dell’associazione culturale Kairós

Albertolli, dal tempietto
a due mostre milanesi

Come Donald Trump è 
diventato Donald Tru-
mp? Nel film “The ap-

prentice - alle origini di Trump”, si 
potrà seguire il percorso del giova-
ne aspirante imprenditore, segna-
to dall’incontro con il controverso 
avvocato Roy Cohn, nella New 
York degli anni Settanta. Donald 
Trump, oggi neo presidente degli 
Stati Uniti d’America, non ha an-
cora trent’anni ma è già divorato 
dal desiderio bruciante di diven-
tare il re dell’immobiliare nella 
Grande Mela. In un club esclusi-
vo, dove è riuscito ad infilarsi per 
conoscere gli uomini più in vista 
della città e cercare di capire come 
sono diventati miliardari, viene 
preso d’occhio da Cohn, uno squa-

lo di avvocato. Vede nel giovane 
Trump un suo alter ego ancora 
da sviluppare, e Trump farà pres-
so l’avvocato quell’apprendistato 
nell’ “arte di fare affari” (che di-
venterà il titolo dell’autobiografia 
del 45esimo presidente degli Sta-
ti Uniti) basato su alcune regole 
fondamentali: attaccare sempre, 
negare tutto, e non ammettere 

mai una sconfitta. Introduzione 
critica alla proiezione di Andrea 
Chimento. In proiezione sabato 
25 gennaio alle ore 17.
Ingresso 5 euro con Tessera Ami-
co del Bresson (TAB), 4 euro con 
TAB e Carnet, 6 euro senza TAB. 
Tessera Amico del Bresson sem-
pre disponibile al costo di 5 euro.

Anna Lisa Fumagalli

Proiezione sabato 25 gennaio al cinema San Giuseppe
con introduzione del critico Andrea Chimento

Trump: alle radici
della formazione
del Presidente

PRIMO INCONTRO MARTEDÌ 28 GENNAIO

Intelligenza artificiale, l’assessora Benzi:
«Serve comprenderla per essere liberi»

Martedì 28 gennaio, pres-
so la Sala Conferenze del-

la Biblioteca Civica, prende 
il via la rassegna “Leg-
gere il Presente 2025”, 
un ciclo di incontri 
con esperti, artisti e 
ricercatori che offri-
ranno l’opportunità 
di esplorare le appli-
cazioni utili e concrete 
dell’Intelligenza Artificiale. 
Lo scopo dell’iniziativa, spiega 
la vicesindaco e assessora al-

le Politiche Culturali Mariele 
Benzi, «è quello di conoscere la 

realtà nella quale siamo im-
mersi, così da riconoscere 

criteri di giudizio validi 
e adeguati al contesto 
presente. Il possesso 
di questi criteri di giu-
dizio rappresenta un 

imprescindibile stru-
mento di libertà e quindi 

di responsabilità personale 
in un mondo che è in continuo 
movimento».

Costituisce altresì, aggiunge, 
«un patrimonio culturale e valo-
riale che funge da vero e proprio 
anticorpo nei confronti di facili 
e a volte prevedibili pregiudizi».
Prima serata martedì 28 genna-
io alle 21 presso la Sala Confe-
renze della Biblioteca,
via Italia 27.
L’ingresso è gratuito, si consiglia 
la prenotazione:
telefono 039.2893401,
email: biblioteca@comune.
brugherio.mb.it.

IL CALENDARIO

Martedì 28 gennaio
QUALE FUTURO PER LA MUSICA?
Ospite: Alex Braga, musicista e innovatore
Un viaggio alla scoperta delle possibilità creative 
offerte dall’intelligenza artificiale nel campo musi-
cale.

Martedì 4 febbraio
NUOVE PROSPETTIVE NEL MONDO DELL’ARTE
Ospite: Vittoria Mascellaro, ricercatrice
Nuove prospettive nel mondo dell’arte grazie alle 
immagini generate con l’IA.

Giovedì 13 febbraio
HO SFIDATO UN IA: CHI SCRIVE MEGLIO?
Ospite: Valentina Federici, scrittrice
Valentina Federici presenta il libro Viaggio oltre l’i-
gnoto (Il Castoro), offrendo spunti di riflessione sui 
temi dell’intelligenza artificiale e della narrativa.

Venerdì 28 febbraio
L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE IN MEDICINA
Ospite: Davide Mor, ricercatore
Un approfondimento sul ruolo dell’intelligenza 
artificiale in ambito medico, dall’assistenza diagno-
stica alla ricerca clinica per scoprire come l’IA stia 
rivoluzionando il mondo della salute.



GENNAIO
11
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FEBBRAIO
01
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